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VI FORUM INTERNAZIONALE DELL’INFORMAZIONE  PER LA SALVAGUARDIA DELLA NATURA

“AMBIENTE E SVILUPPO PER IL SUD DEL MONDO”

DOMUS LA QUERCIA - VITERBO, 25-28 NOVEMBRE 2008

Sotto l’Alto Patronato del Presidente della Repubblica
Sergio Castellari, dell’IPCC Italia, con la relazione “Cambiamenti climatici e povertà” ha aperto la seconda giornata del VI Forum Internazionale dell’Informazione per la Salvaguardia della Natura organizzato da Greenaccord.

Castellari ha posto l’attenzione sui cambiamenti climatici attualmente in corso, ma soprattutto sulle conseguenze che questi potranno avere nei prossimi anni sugli eco-sistemi mondiali.
“Il riscaldamento globale - ha sottolineato - è ormai inequivocabile. Dagli anni ’70 ad oggi le temperature sono cresciute di 0,15 gradi ogni decennio, anche se negli ultimi dieci anni la crescita è stata meno marcata.
Per il XXI secolo le proiezioni prevedono un riscaldamento globale che andrà dai 2 ai 4 gradi. Ciò comporterà tutta una serie di effetti negativi che, purtroppo, colpiranno soprattutto i paesi del Sud del Mondo, perché lì gli impatti saranno più acuti ed esiste una minore capacità, soprattutto, finanziaria, di far fronte all’adattamento.
Aumenteranno la violenza dei cicloni tropicali e il livello degli oceani, con ripercussioni gravissime sulle popolazioni costiere. Nel 2050 è possibile che alcune zone costiere, in particolare quelle dei mega-delta asiatici, dovranno far fronte a migrazioni di oltre un milione di persone.

Si prevedono ripercussioni sulla salute e gravi crisi idriche con conseguente diminuzione dei raccolti.

Se nel prossimo secolo la temperatura superficiale della terra aumenterà tra 1,5 e 2,5 gradi, scenario molto probabile, tra il 20 e il 30% delle piante e degli animali rischieranno l’estinzione.
Dal 1970 ad oggi - ha continuato Castellari - le emissioni di gas serra sono aumentate del 70% e la responsabilità è stata in gran parte dei paesi sviluppati. Nei prossimi anni, invece, si prevede che il 60% di questo incremento sarà da attribuire ai paesi in via di sviluppo. La stabilizzazione dei gas serra è di fondamentale importanza per limitare il riscaldamento del pianeta e i conseguenti effetti negativi. Ma ciò non può non tenere conto di principi di equità, cioè ance dei bisogni dei paesi in via di sviluppo.
In base al recente accordo di Bali - ha concluso Castellari - la situazione non è irrecuperabile e tale stabilizzazione sarà possibile rispettando alcuni punti fondamentali: ridurre al più presto le emissioni di gas serra, in particolare nei paesi sviluppati; rafforzare e ampliare dei meccanismi flessibili che mettano in relazione i Paesi sviluppati con quelli in via di sviluppo, in particolare per quanto riguarda il trasferimento delle tecnologie; creare dei piani per la riduzione graduale dell’emissione di gas serra nei Paesi in via di sviluppo; sostenere l’adattamento dei Paesi del Sud del mondo”. 
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